
E E E - A 
Vi* IV NoTtnbri , 149  Teltf . «7.121 63.521 01.460 07.84S 

ABBONAMENTI ! Un ann o . . . . L. 3.750 
Un somastr e . .  1.900 
Un tr imestr e . .  1.000 

Spediz ione n abbonasi, po l la l e - Conto corrente postale 1/29795 

: mai 
coli . Cronaca 

eoloo , (Sn«ni O « . Bcht innia-
, . „  , - "ecrologio «30. Pimmuri t Bsorlw 175. Ujtl l 200. pi» 
« 1?.F<*J fc»" l o anticipato i S00  U A N A 
(S.P ) Vit i,\ Ptrlimtut t 9. Boni. Telel. 61 872. 63 694 « m» su tran» li |0 a ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

"  Gli uomin i del governo , che si 
dicon o cristiani , votan o alla mort e per 
fame color o che hanno dato brandell i 
dell a propri a carn e alla Patri a „ 

(DAL DISCORSO DI UN MUTILATO DURANTE 
LA MANIFESTAZIONE DI IERI A ROMA) 

A N N O  (Nuova ser ie) N. 121 ' 23 O 1050 Una copia . 20 - Arretrat a . 25 

A 
SU 0 

La hi, t 
l a l iberti ! . 
l avo r o pi i 

i i j . i t i i . iH 
w-si. n ;
pifalista , q ' 
ste pei i.t
né in gim < . 

! ' '  lavoro sarebbe 
 ' liersj , ognuno, il 

-nietii e ai!e pro-
 si propr i inte-

nclla sociefà ca-
 "> » libert à non esi-

e maggioranza, 
ÌU nò in seguito. n 

PROPOSTA DELLA C0IL ALLA CONFINDUSTRIA 

pratic a (.!„! , in a soprattut-
to, il prnl.lent a fondamentale è 
di acciuffare un lavoro qualsiasi 
e di <onservarlo ad ogni costo. 
poiché è difficil e per  un giovane 
trovar'" 1 un'occupazione e, se si 
e gcil.i i i  lastrico, è ancora più 
dittici» *  usciti*  dall'esercito dei di-

» i t i . 

a i l ibert à del o o he i 
n dei < l iber iu i > esa l t ano 

e che >;h imprend i to r i d i f endono 
a m a no . i nna ta, è ben a l t ro : è la 
l iber t à del c rum i ragg io , la l ibcr -

Tregua 
per  una ra 

te di un mes 
conclusion e dell e trattativ e 

I padron i devon u alh ntare immediatament e la discussion e sui contratt i di categoria . 
sull e Commission i li ne. sui licenziamenti , s??!!o rivalutazion e e sull a scala mobil e 

Si e riunit a ieri sera a Cor.*  i t a Aa sua decisione di invitar e 
d a la Segreteria della 1 lav..,„o.-; i a respingere i 

i ;_ : , t i - , \i ener-la quale ha proseguito l"esame ci 
la situazione sindacale e dei 
port i con la Confindustria . 

a Segreteria della C r '
annuncia un comunica'.) . , 

ha inviato una lo" - . . 
, in cui 

J O : ^ . iou ie i i l l 

, l "  11 . -» del le 
per !. discus. 
all'ou' i 'e del 

orno. 

zione delle trat t 
la Conflndustr.,1 
particolar i rru' f 
dei lavoratore 
dronale " .
di r ivendicai 
no in co: > 
dei lavoia'
stessa ». 

a . - . ; . — 
prosegua i'  t /. — dopo 
aver  sott. ' > . „ , à dalla 
minaccia -. a lettera 
della Cor  1  1 r\ riprender e 
le tratta1**  . :. v.-^r.'.i/zaz'on : non 
rapprp- f "  , > e. àz: lavorator i e che 
perciò ' - , in grado di as-
sumer?: "-iinf > responsabilità nei 
contro-' , iavoiatori stessi, qua-
lunque impegno che esse pos-
sano sottoscrivere, rileva che in ri -
sposta alla posizione della Confìn-
dustria, la Confederazione del -
voro avrebbe dovuto assumere sen-
z'altr o un atteggiamento di aperto 
contrasto e sarebbe sata giusti-

tà per  i laborator i affamati, in - | c ausa determinar 
pannati o venduti».:, di tradir e i 
piopr i c o m p o ni di fatica. 

Non tutt a la morale, anche quel-
la vigente tr a ceti dominanti , è 
scritt a nelle leggi. Per  gii a v \o-
cati, ad esempio, è scorretto ru -
barsi i clienti , far  pagare tariff e 
più alte e soprattutt o più ba^ e 
di quelle fissate, farsi pubblicit à 
a pagamento sui giornali . Tr a i 
commercianti è ritenut o scorret-
to ricorrer e n certe forme di con-
correnza. Tr a i medici ed i far -
macisti certi accordi a danno dei 
clienti , e, alle volte, dei colleghi 
sono condannati. n generale può 
dirs i che ogni categoria ha pro-
pri e norme moral i che limitan o 
a concorrenza interna, anche se 
'applicazione ne è molto elastica 

perchè affidat a al la coscienza in-
dividual e e non al codice penale. 

a necessaria solidarietà strin -
ge le categorie dei lavorator i in -
dustrial i e contadini sempre più . 
a mano a mano che essi prendono 
coscienza del fatt o che il solo 
mezzo efficace per  difendersi con-
tr o la tendenza dei padroni a 
considerarli come macchine o co-
me bestie da lavoro ed a pagare 
i più bassi salari possibili, è l'u -
nione, è il presentarsi unit i e non 
isolati sul mercato del lavoro: so-
no c ioè il sindacato, il contratt o 
col lett ivo: la commissione intèrna.' 
Ne sorgono quindi istitut i sociali 
nuovi che concretano un nuovo 
diritto . n a vari e ca-
tegorie poco numerose di operai 
qualificat i conquistarono e con-
servano gelosamente privileg i e 
restrizion i nell 'ammissione al la-
voro. Negli Stati Unit i molt i sin-
dacati hanno imposto che in de-
terminat e fabbrich e trovin o lavoro 
solo i propr i membri . n Francia i 
tipograf i hanno lottat o aspramente 
— con successo vari o — per  otte-
nere che al lavoro siano assun-
ti solo gli organizzati e che sugli 
stampati sia impresso il « label > 

- "< i a 
' -

 arte de l-
» -uione di 

<\a part e 
>o;it o pa-

e 
. rh e e ra. 

anlzzazion: 
ri (industri a 

 proposta della
«Tuttavi a la Segreteria confe-

derale, consapevole delle conse-
guenze che l'aggravarsi ed il 0-0-
lungarsi della tensione nei rapt* 1 -
ti sihdaeali potrebbe determinare 
nella vita economica e sociale del 
Paese, e convinta d'altr a parte che 
una normalizzazione di tali rap-
porti , acuitisi in questi ultim i me-
si a causa delle lungaggini e della 
inconcludenza delle trattative , può 
essere ottenuta soltanto attraverso 
un'equa soluzione delle vertenze in 
corso, ha deliberato di proporr e 
alla Confindustri a quanto segue: 

1) Una tregua sindacale di 30 
giorni da effettuarsi in tutt e le 
aziende industrial i italiane, con la 
sospensione delle agitazioni in 
corso; 

2) inizi o immediato delle tratta -
tiv e in sede interconfedcrale e di 
categoria, per  discutere — senza 
soluzione di continuit à — per 

quanto concerne le organizzazioni 
di categoria, i rispettiv i contratt i 
e le vertenze determinate da ina-
dempienze contrattuali ; e iu sede 
confederale: 

a) Continuazione e definizione 
del contratt o ; 

b) commissioni interne, licen-
ziamenti individuali , ingresso degli 
organizzatori sindacali nelle azien-
de, collettori sindacali; 

e) rivalutazione delle catego-
rì e operaie; 

?5; rivalutazione delle categorie 
impiegatizie ed equiparate e defi-
nizione delle rivendicazioni previ-
denziali ed assistenziali da lungo 
tempo in sospeso, riguardant i gli 
impiegati; 

e) esame dell.i scala mobile, 
con particolar e riferiment o all'au-
mento degli affitti . 

"Al l o scopo di facilital e la ef-
fettuazione della tregua — prose-
gue il comunicato — e di eliminare 
alcune delle cause più diffuse de: 
contra-ll . la Segreteria confedera-
le p-orr.n e la sospensione dei li -
tc iv im« ,nt i o la esclusione dalla 
tie^u. t delle agitazioni causate dai 
licenziaménti stessi, nel caso in cui 
i singoli datori di lavoro ne pren-
dessero l'iniziativ a o insistessero 
nelle iniziativ e già prese; e propo-
ne inoltr e di esaminare localmen-

 ACCUSA

I mutilat i bloccan o il centr o 
per reclamar e finalment e giustizi a 

. - 1 . , ' -  * - » - ' - -

Camion carichi di ciechi, invalidi e tubercolosi sfilano 
tr a la commozione generale della cittadinanza romana 

i camion carichi di centi 
naia di mutilati , invalidi , tuberco 
lotici , ciechi di guerra, hanno at-
traversato ieri sera in lenta prò 
cessione i l centro di , sfìlan 
do per  oltr e tr e ore a passo d'uo-
mo per  l e principal i vie cittadin e 
Tutt o i l traffic o si è arrestato. 
mentre dai marciapiedi, dalle fi 
nestre, dai finestrin i degli autobus 
e dei fìlobus, la dittadinanza assi-
steva commossa al passaggio del 

sindacale per  provar e chp in quel- corteo. a un altoparlant e instal-
l o stabil imento sono rispettati 
contratt i collett ivi . n a i ti -
pografi hanno conquistato e difeso 
gelosamente l'uffici o di co! loca-
mento sindacale, il mezzo più ef-
ficace per  immettere equamente 
al lavoro i disoccupati p per  evi-
tar e che questi, affamati , si pie-
ghino ad accettare salari e con-
dizioni peggiori. 

Questo è il valore dell'uffici o 
di col locamento sindacale che i 
braccianti della Vall e Padana ave-
vano conquistato e che u gover-
no d. e, d'accordo con gli agi ari . 
si sforza di togliergli . e migliai a 
di salariati agricoli , più o me-
no permanentemente disoccupati. 
hanno capi to che è conveniente 
e giusto regolare essi stessi i tur -
ni di lavoro per  ripartira i equa-
mente guadagni e miserie e per 
imoedir e ai padroni di approfit -
tar e della concorrenza tr a i lavo-
ratori , di abbassare quindi i sa-
lar i violando i contratt i ottenuti 
con gli scioperi. Cort o questa di -
scipl ina, questa costrizione viola-
no la libert à del padrone di sce-
gliersi o schiavo al prezzo più 
basso, violano la libert à dello 
schiavo di \endersi con danno suo 
e dei suoi fratelli . n pratic a pe-
r ò garantiscono ai l a t r a t o r i , il 
maggior  lavoro, il maggior  pane 
e quind i la maggior  libert à pos-
sibil e nelle condizioni attuali . Ciò 
d'altrond e è dimostrato dal fatt o 
che nella Vall e Padana i brac-
cianti hanno conquistato condi-
zioni meno catt ive dei braccianti 
calabresi che. in molt i paesi, han-
no ancora la libert à di presentarsi 
sulla pubblica piazza all ' ingaggio 
fatt o direttamente dai proprietari . 

Ne sorge quindi una nuova mo-
rale, la morale che pone la soli-
darietà come il dovere supremo 
e che condanna il crumiraggio, il 
tradiment o di colui che rub a il 
l a v o r o al compagno, che accetta 
condizioni peggiori, che sprzza lo 
sciopero, ponendosi al servizio del 
padrone-avversario, mentre i suoi 
compagni sono in lotta, salvo poi 
a godersi, magari, i frutt i del sa-
crifici o altrui . 

a questa morale non piace af-
fatt o ai padroni e a,,:"  -'. . .-. 
r e ai dirigent i do"  . - - ' »  ì 
rini . a prirr» -  .
zione di *"  - . » ' 
scionr -  . -  — -.. 

iato sul prim o camion la voce cai 
da e appassionala di un mutilalo , 
gridava a tutt i i romani cosa spin-
gesse uomini i quali hanno dato 
ai servizio della collettività , parte 
del lor o sangue e della lor o carne 
a scendere sulle piazza e sulle 
strade, per  esporre pubblicamente 
l a propri a miseria ed il propri o 
dolore. 

a manifestazione è cominciata 
alle 17,15, in Piazza Colonna, ove 
i mutilat i si erano improvvisamen-
te concentrati, prevenendo ogni 
eventuale tentativo delia polizia di 
disperderli . e attorno a lor o 
cominciava a manifestarsi la com-
mossa simpatia dei romani, i mu-
tilat i hanno tenuto un breve co-
mizio nella piazza, davanti al gior-
nale del Senatore Angiolill o che, 
assieme a e Gasperi e Pella. è 
stato oggetto delle roventi parole 
di sdegno degli oratori . Propri o il 
giornale di Ang:olillo , con i suoi 
confratell i governativi, aveva ri -
portat o nei giorni scorsi le tabelle 
delle nuove pensioni, dalle quali 
appariva evidente che il Governo 
non aveva alcuna seria intenzione 
di alleviare le lor o tragiche con-
dizioni di vita. Propri o il o 
Pella aveva osato domenica irri -
dere al le lor o sofferenze, asseren-
do in un suo discorso a Biella che 
- il Governo ha mantenuto le sue 
promesse, operando profìcuamente 
tanto nel settore amministrativ o 
quanto in quello legislativo ». 

*  Vergogna! «. — ha gridato ur.o 
degli oratori , confutando le *"* 
suitichc menzogne governative-

appoggio.'  ». o stesso appello si le-
vava dall'altoparlant e che prece-
deva il corteo. a un camion pen-
deva una gamba ortopedica, stra-
ziante immagine del carico di sof-
ferenze e di dolore, che gli auto-
carr i portavano; ;1 grido dei mu-
tilat i si univa a tratt i a quello 
dell'altoparlante . All'appell o dram-
matico rispondevano la commozio-
ne dei passanti, gli applausi dei 
cittadin i 

Sotto le finestre della nostra re-
dazione, ove hanno sede anche 
.< l'Avanti!, . e « l Paese », l'alto -
parlant e dei mutilat i ha diffuso 
un affettuoso ringraziamento a; 
giornal i che sostengono la lor o 
lotta, un accorato incitanento a 
continuare ad appoggiare ìa lor o 
battaglia. 

Giunt o il corteo a Piazza Vene-
zia, davanti al Palazzo delle As-
sicurazioni. e all'Altar e della Pa-
tria , due grida si sono levate
Confindustria ricordi che abbiamo 
dato il  nostro sangue per difende-
re le loro ricchezze *., « il  Governo 

ha tradito i nostri morti *>. E a 
Piazza Venezia, di front e al mo-
numento al e , il cor-
teo si è sciolto, alle 20,15. 

n Governo aveva frattant o rin -
viato la discussione sul progetto 
Pella che avrebbe dovuto svolger-
si al Senato questo pomeriggio, a 
domani mattina. E*  mancato agli 
uomini di e Gasperi il coraggio 
di affrontare , un problema che 
tocca cinque milion i di persone 
ed è cosi drammaticamente sentito 
da tutt i i cittadin i italiani ? 

Tutt o fa temere che si tratt i 
semplicemente, piuttosto, di un 
tentativo di guadagnare tempo. 

Che altr o debbono fare i mutila -
ti per ottenere quanto loro spetta? 
T  manifestino da essi gettato per 
l e vie cittadine concludeva tragi -
camente così: i di noi non 
hanno gli occhi, o gli arti, a hanno 
i polmoni laceri.  chia. .  -ìellj. 
piazza, il  tumulto, li  possor.o tic-1 vista dei lavorator i e chiedere la 
cidere ». 

te, o, in caso di disaccordo, di de-
ferir e alle due Confederazioni, il 
problema della mancata applicazio-
ne dell'accordo interconfederale 
sulla rivalutazione del 5 agosto 
scorso, con particolar e riferiment o 
al settore siderurgico... 

a lettera confederale conclude 
rilevando che la . non igno-
ra che questa sua decisione sarà 
avvertit a come un sacrificio da 
Sruppi important i di i 
che da lungo tempo s battono per 
veder  realizzate giunto rivendica-
zioni. a a questa decis.one la Se-
greteria contederale e prevenuta 
per  l'alt o sens»i n ' . - v - ì a b - h t à 
e di equilibri o che l'ha sempre ani-
mata e per  porr e fine — con una 
discussione seria e serrata — alle 
lungaggini e alle d i laz.om che fino 
a questo momento n carat te-
rizzato l e trattat iv e l'i '.orconfc -
deral i . 

 di Sitasti 
«Con la sua proposta ri  .%  ., 

sindacale — termina il comii".i?. -
to — la Segreteria della C.G  U 
è convinta non solo di portar e un 
contribut o decisivo alla distensio-
ne di rapport i fr a datori di lavoro 
e lavoratori , ma anche di facilitar e 
la soluzione di important i p- -
mi economici e sociali che. '  1-
mente in questo moment  ' -» -
gliano la vit a del nostro P,.e -' 

Su tali decisioni, il » 1 ' .""" < "> 
Bitossi ha fatto alla stamp.. C 
dichiarazioni . a proposta di tre-
gua sindaci1]-. — ha detto Bitossi 
— ha un'importanz a fondamentale 
nel momento attuale. Tutt i coloro 
che. in malafede, accusano la 
C.G . di propositi agite*orì e sa-
botator i dell'economia nazionale, 
dovranno  riconoscere che se una 
voce autorevole e misurata si è 
levata nel tentativo di scongiurare 
i contrasti sindacali e l'aggravarsi 
dpll a e polita., e sociale 
esistente in , questa voce è 
quella della . 

a nostra proposta di tregua — 
ha detto Bitossi — deve r.vere per 
conlroriartit a la discussione rapida 
e conclusiva delle questioni sinda-
cali più important i sul tappeto. Se 
non fosse così, essa non avrebbe 
senso. Auspico che la Confindustri a 
accolga la nostra proposta e dimo-
stri in tal modo di voler  finalmen-
te superare i maggiori motivi di 
dissenso che oggi tengono in agi-
tazione tanta parte dei lavorator i 
italiani . Se la tregua non fosse 
accettata, sarebbe manifesta l'in -
tenzione padronale di voler  aggra-
vare i contrasti sindacali e sociali 
in a e sulla Confindustri a ri -
cadrebbe ' intera la responsabilità 
di precipitar e il nostro Pae ê in 
una situazione pericolosa e preoc-
cupante ... 

Nella seconda part e della riunio -
ne la Segreteria confederale ha 
preso in esame il provvedimento 
di liquidazione del  e ha deciso 
di domandare un colloquio ai mi -
nistr i Togni, a a e Camoill i 
je r  prospettare lor o il punto di 

15 BAMBIN E ANNEGATE PER IL CROLLO DI UN PONTE 

o della morte 
su Cavar  zere in lutto 

La tragedia è avvenuta nei corso di una processione per la Gior-
nata deU'hijansia cattolica - Le salme recuperate dai palombari 

E — a r icerc a del le piccole v i t t im e fr u i ruttam i del ponlc (Telefoto) 

e del provved imento. 

N SENO A O 111 A 

Trygve  mvwmbbe proposto 
una riunione di capi di Stato ali9ONU 

Oggi il o e delle Nazioni Unite si a con n e Attlee 

O E 
, 22. — l segretario ge-

nerale de«l"ONU Trygv e e ha la-
sciato stasera Parigi dirett o a 

a dove si incontrerà con Be-
vin e con Attlee- poco prim a della 
sua partenza egl'  aveva avuto un 
ultim o incontro col prim o mini -
stro B'.dault che era appena rien-

i uomini del pocemo, ch  si'>  da Nantes dove aveva assisti-
dicono cristiani, cofano olit i morte 
per jame coloro i quali hanno dato 
brandell i della propria carne alla 
patria -. 

o il comizio, ha avuto inìzio 
la drammatica e impressionante 
sfilata, attraverso le più affollate 
strade cittadine. 

i camion venivano ìar.c'ati 
lungo le strade dei manifestini: 
- Cittadini : n questa sacrosanta 
battaglia non basta più la vostra 
comprensione, chiediamo il  rostro 

to al congresso del suo partito . E' 
stato un colloquio brevissimo: mez-
z'ora in tutto . Anche dopo questo 
incontro. Trygv e e si è rifiutat o 
di fare qualsiasi dichiarazione: egli 
ha annunciato anzi che non parlerà 
sino a quando non sarà rientrat o a 
Nuova York dopo le visite già in 
progetto a a e a Washington. 

E' comunque impressione diffu -
sa che tornando da a egli ab-
bia portato con sé proposte per 
una distensione internazionale. Una 

bcrin i hanno subito lanciato un 
comunicato nel quale non esa-
minavano le ragioni, buone o cat-
tive, della eventuale lotta, ma a 
priori  annunciavano il lor o pro-
posito di organizzare il crumi -
raggio. -

Così essi si dimostrane . 
 , ; proprietar i i qi:> » .». 

.- - libert à sind <  e la h 
cioporo. ri - -.itcano per; 

tor i e che è sempre un delitt o 
porsi contro lavorator i in lotta. Se 
fossero democratici onesti ricono-
scerebbero che quando la mag-
gioranza di una categoria di la-
vorator i è in sciopero, la mino-
ranza ha il do le re di es*cre soli-
dale e che ogni diverga condotta 
è tradimento, se fo««ero cristiani 

icer i difenderebbero ed esalte-
: \*r n la solidarietà dei lavora-

« 

T i , . . 

ia libert à d. :-r e il lavuroi ' 
oro piace, osai'  » la libert à ! :"'0 " 

a non scioperare, cioè a tradir e 
e di e alla no-

tizia che e ì i si sa-
o posti» in agitazione, i li-

crumiraggi o gab.  l.)la pt-r 
libert à di lavoro. 

Se ì dirigent i sindacali "  .. rin i 
fos«ero sindacalisti onesti r > '<i-
prebbero che il prim o dovei- J 1 
sindacato è di sostenere i lav 

-
da dfTì 
p«*j n .-, 
t i< ,> l i «. 

. 

sono gli umil i e gli op-
'dariet à che oggi è la 

miglior e e più fecon-
'-.  'Manza umana . Ma 

.  ̂ e -genti del Va-
t ; "  d\*  merica e 

iVT O E 

conferenza dei quattr o grandi? Una 
riunion e oel Consiglio di Sicurez-
za con la presenza dei capi di Sta-
to o dei i degli Esteri delle 
grandi potenze? Un programma di 
pace ventennale, come annuncia da 
Washington il giornalista a sen-
sazione, Orew Pearson? 

e voci anche clamorose sono 
corse a questo proposito senza che 
esse avessero, per  la verità, un 
fondamento molto serio: Trygv e 

e ed il suo « entourage » sono 
molto prudenti nelle indiscrezioni. 

Pare oggi accertato soltanto che 
la proposta nuova portata da Tryg -
ve e ai tr e Governi occidentali 
sia a accarezzata da tempo 
dal Segretario generale dell'ONU. 
di una riunion e straordinari a o'el 
Consiglio di Sicurezza a cui sareb-
bero presenti i capi di Stato o i 

i degli Esteri 
n tale riunion e la Cina sarebbe 

rappresentata dal delegato del go-
verno popolare di o Tse Tung. 

i tale eventualità egli ha parlato 
con Schuman, secondo quanto io 
stesso o degli Esteri fran -
cese ha dichiarato 

Una riunton e di tanta importan -
za non sarebbe dedicata evidente-
mente alla discussione oì problemi 
marginali : un nuovo incontro fra 
1 responsabili della politica estera 
delle grandi potenze permetterebbe 
un esame approfondito delle gran-
di qu«»st:oni che determinano il cor-
so della situazione internazionale: 
pro'bizion e e controll o delle armi 
atomiche, disarmo, trattat i di pace. 

o le trattativ e fr a l'U -
nione Sovietica e le potenze occi-
dentali che gli atlantici hanno da 
tempo interrotto , questo prim o in-
contro nel quadro dell'ONU po-
trebbe, se coronato da successo, 

essere seguito da una ripresa d'el-
l e conferenze a quattr o per  la di-
scussione dei trattat i tedesco e 
giapponese tuttor a m sospeso. Voc; 
affrettat e hanno addirittur a avan-
zato fino ad oggi date e sedi poss.-
bil i per  la riunion e del Consiglio 
di Sicurezza: si tratt a in realtà di 
previs;oni piuttosto avventate la 
cui consistenza e per  il momento 
pari a quella di una scommessa al 
totalizzatore. e proposte di Tryg -
ve e hanno ancora davanti a lo-
ro gli ostacoli maggiori: ;l Segre-

o dell'ONU parte da Parigi sen-
za essere neppure del tutt o sicuro 
dell'adesione francese al suo pro-
getto. Schuman dichiarò sabato di 
non potersi pronunciare sull 'even-
tualit à di una riunion e del Consi-
glio d: Sicurezza con l'intervent o 
dei ministr i perchè una prospetti-
ca del genere avrebbe dovuto pri -
ma essere discussa da tutt i 1 mem-
br i del governo. 

Questa risposta sembra in real-
tà una scusa per  prendere tempo 
in attesa di sapere quale 6arà l'o -
pinione in proposito dei dirigent i 
americani. E'  evidente che i mini -
str i francesi non vogliono correre 
i'  rischio di essere sconfessati da 
Acheron o oa Truman . 

Un solo fatto permette di nutrir e 
miglior i speranze: anche i diri -
genti atlantici devono sentire in 
questi giorni in cui attraverso tut -
to il mono'o si raccolgono firme sot-
to l'appello di Stoccolma come la 
volontà dei popoli, è decisamente 
profondamente opposta ai loro 
piani criminali . E'  questa volontà 
soltanto che può spingere alla ri -
flessione gli strateghi chiusi nella 
Casa Bianca o nel pentagono, in-
durl i a fare di necessità virtù . 

G. B. 
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nato col mio vecchio e r"" c --*"  ! 
e di due fratelli 1'

qua, uno per salvare l'alti'-  i>uao 
venuto, col mar in della nostra 
desolazione che si specchia quoti-
dianamente ittl.'t ; acque, a trovare 
onesta gente tutta colpita da un 
lutto che io posso comprendere e 
non consolare. Sono t'enuto a leg-
gere nel volto di queste madri il 
muto rancore t« 'litr o il  destino 

Quattordici ba*  ine e un barn-
h'mc  che  era  i.\ ^raccir, a{la so-
rella, sono nei 'oro lettini: nove 
nelle case di Bosco Chiaro, tre m 
quelle di  tre in quelle 
di Buoro, ceree creature vestite 
dell'abitino bello, con gli occhi 
chiusi. 

Bosco Chiaro, infossato fra gli 
argini dell'Adige e del Gorzone, 

 e Buoro. nascosti dalle 
chiome degli alberi di là del Cor-
zone, sono unite da un dolore co-
mune e dal cenno di quella pas-
serella che domenica alle 15,45 si 
è schiantata sotto il  peso di una 
colonna di bambine che la attra-
versava col sacerdote tn testa, a 
tre per tre, viva dei suoi canti, 
dei suoi fiori,  dei fazzoletti agitati. 

 una passerella lunga 60 me-
tri, larga 1,30. 

Si può calcolare vi fossero già 
sopra 150 bambine, un carico ec-
cessivo per una passerella pedo-
nale, un carico senza compensi, 
che interessava ogni punto, che 
imprimeva all'antica struttura di 
legno sollecitazioni nuove in ogni 
senso, e portava e premeva cen-
tr o t sostegni perpend'Colari pm 
alti questa diverta ondala di uni 
peso crescente ed animato. 

e s ch ian to 
o la campata di mezzo, 

poi, subito, si sono rovesciate le 
due successive, uno schianto di 
qualche secondo, settanta bambine 
sono precipitate nelle acque dalla 
altezza di sette metri, fra i rot-
tami delle travi, in un brulicame 
di vestine di raso, di mazzi di fio-
ri, di ricci, fra le loro grida di 
terrore e l'urlo  delle madri, dei 
parent', che dagli argini contem-
plavano la processione 

Oggi sugli argini è fermo a ca-
pannello qualche centinaio di per-
sone, per lo piti uomini, ragazze. 
bimbi . Non ci sono madri.  ma-
dri sono a piangere silenziose nel-
le loro case colpite, o nelle cr.-<> 
delle vicine. > 

Sulla disperazione di ieri è sce-
so un silenzio cupo, attonito, una 
contemplazione inerte 

Circolano da ieri decine di gior-
nalisti. corrispondenti fotografi con 
macchine al magnesio, nessuno li 
aivicma. Chi è avvicinato, risponde 
r. monosillabi. Non si è r-msctti a co-
noscere 1 nomi degli dìo o dieci 
coraggiosi che, incuranti dei pe-
ricolo, mentre le tavole venivano 
trascinate via dalle acque, si get-
tarono subito al salvataggio che fu] 
imponente; 55 bambine su 70. Unì 
padre.  Birolo, si è gettato^ 
he salvato quattro o cinque crea-i 
ture, non la sua

 è rimasta nei -gorghi del) 

 1 < > a, .'-ni fe. 
7treswi(7 Afiazzo di anni 11.  ,}

»»  di anni 11 e la sorel-
.ti  di anni ti.  Bozzato di 
anni 11 e la sorella Albina"  di anni 

 Antonietta Biscaro di anni .9, Val-
ili  Zechmato di anni 4.
?.angirolamÌ di unni 12,  Boz-
zato di anni 13, Cesarina  di 
anni 11. Sergia  di anni 1 

e la sorella  di anni 10. 
 con loro è rimasto il  piccolo 

 Basstin di 11 mesi. 
Tutto il  pomerìggio, tutta la 

notte, tutta stamane, dopo la tra-
gi- scena, chiusa presto inesora-
biiiijv.te dalle acque, è durata la 
affannosa ricerca delle salme.
hanno fatta volontari di Cavarze-
re, dei luoghi vicini; stamane pa-
lombari della  hanno graf-
fiato il  fondo con uncini, con filo 
di ferro spinato, con quelle punte 
che lasciano tristissimi segni sui 
vaiti, sulle mani gonfie. 

Alle 14 di oggi l'ultima salma 
era deposta nelle braccia della 
madre. Queste madri hanno atteso 
sugli argini, hanno preso le loro 
creature morte, sono rientrate im-
pietrite nelle soglie che non av-
vallo rivarcato da ieri. 

 uguali nel dolore, non dif-
ferenziabili nei loro fazzoletti ne-
ri, nei loro occhi macerati. 

 >.-. po»fe in cemento in sosf i fu-
zunie di quello in legno, delibera-
zione che, tuttora, giace inevasa 

 la prefettura di Venezia. 
 evidente del resto che, 

trattandosi di una passerella in le-
gno. essa" era stala costruita per  il 
paesaggio di s'ngole versone e non 
di Grupp i d t cent inaia, come è av-
i 'jnuto ieri. 

l o dei i 
'  Circostnnra , questa, che era ben 

nota a tutta 'a pnpo'nztone, i r i 
compreso urich e il curato. Si dice 
inoltre che lo stesso cui aio non 
avesse diclina intenzione di passare 
da una sponda all'altra, anche per-
chè non aveva chiesto l'autnnzza-
z.om all'autorità di  S. per for-
mare il  corteo e che si sia messo 
alla testa della processione solo per 
accondiscendere al desiderio di al-
cune donne. 

No, questo bravo, giovane, serio, 
taciturno compagno.

 che è sindaco dal 1946 e 
che è stato continuamente *ul  luogo 
del disastro sino al ricupero del-
l'ultima  salma non può essere tac-
ciato di incuria da nessuno, se non 
in malafede-

 comunale, in-
terprete del lutto di Cavarzere, ha 

E — a bambina a Zangirolami , di dodici anni, 
distesa sul letto di morte. a pìccola salma, decima della trist e serie, 

è stata recuperata alle 6,15 di ieri mattin a (Telefoto) 

Sulla passerella, dorè si è spez-
zata, è erta una bandiera, inco-
iare, legala da un crespo nero, 
ferina nella calura. 

Tutta Cavarzere, con le sue fra-
zioni, è cos'i. Cavarzere, col suo 
territorio più grande di  coi 
tuoi campi ubertosi, sirappati dal-
l'opera del contadino e dai Con-
sorzi di bonifica al marcime delie 
zone basse, martellata dalla guerri 
;n modo feroce. Un giornale ha in-
snuato che la colpa è del Comune; 
è una menzogna. 

V stato infatti  accertato che, su 
segnalazione del consigliere comu-
nale  qualche mese fa, la" 
Gr,ssarelia è stata riparala con una 
spesa di circe 160 mila lire ed anzi 
il  27 marzo l°50. la Giunta dclibe-

Gorzone con le sue 13 piccole ò la costruzione, m quella località. 

» 

// dito nell'occhio 
E* .irrigat o Truma n 

/ to " j  '-i calasirojica esplosione di 
f o - . - " i r e di munizioni in America, 
a s\.3a delta quale sono morte ol-
tre venticinque persone, »l Corrier e 
de!!a Sera scrive tra l'altro:  *. . E" 
l'atomica. E' arrivat o Stalin fu — ha 
raccontato 11 Sindaco d — la 
esclamazione che mi venne subito 
all e labbra. Questa esperienza è più 
o meno la «fessa che ricorr e ogat 
nelle vari e intervist e che ogni sta-
zione radi o ha organizzato con uno 
degli scampati». 

 veramente pensare che 
lutti  in America siano colti dal 
morbo di  O dobbiamo 
pensare che la propaganda per in-
trodurre nel paese la psicosi bellica 
raggiunge queste criminal i cime?

«E* arrivat o Sta l in». Cosi il  Cor-
rier e dei!a Sera dice che hanno 
pensato gli ingenui abitant i di South 
Amboy.  quendo hanno saputo 
che i venticinque morti erano stati 
provocati dalle armi americane ac-
catisiate nel porto, cova hanno pen-
sato? cE' arrivat o Truman! » — deb-
bono acer  detto. — E con Truma n 
la mort e e la distruzione. Un am-
monimento per il  futuro.

l fesso del giorno 
« Basterebbe ìa presenza di Sforza 

a! timone della politic a estera a da-
r e una giustificazione alla collabo-
razione de!  al Governo ».
discorso di  al Congresso 
del

O 

pubblicato un manifesto ed iniziato 
con mezzo milione una sottoscri-
zione per le famiglie colpite assu-
mendosi mollTQ l'onere delle spese 
per i funerali che avranno luogo 
mercoledì. 

 canto loro i lavoratori della 
zona hanno sottoscritto mezza gior-
nata di lavoro 

 tre famiglie la disgrazia ha 
colpito più duramente: due sorelle 
per ciascuna sono spente insieme. 

Sono stalo a visitare Serg-a e 
 C'era folla, stupore, 

pianti nascosti.  fotografo in piedi 
su una sedia, le lenzuola alzate a 
riflettere la luce. 

 due sorelle erano insieme Jjel-
l'umco letto, tutte agghindate e la-
sciavano fare, e nel mettere un 
cuscino ora sotto il  capo dell'una 
ora sotto il capo dell'altr a la testa 
si piegava un po' con un atteggia-
mento grazioso, come se sapes*.ro 
che papà voleva comervare il  loro 
ritratto più bello.  ceree, e 
ad una alzarono le palpebre, e gli 
occh: cerulei come questa 
acjua cut .  passo in ina bassa bar-
ca fangosa, fra il  silenzio di 1 l'.te-
questa gente sui due argini. 

O

Telegramm i di cordogli o 
' al sindac o d? Cavarzer e 
Numerosi telegrammi di cordoglio, 

sono giunt i al Sindaco Cavarsere, 
compagno e  Pasquale, da 
vari e pani della provinci a e -
lia . Tr a gli altr i 11 Comitato regio-
nale e la Federazione del P.C.T. di 
Venezia hanno espresso il cordoglio 
di tutt i J comunisti veneti. Anche 
l Comitato Nazionale dei Partigian i 

della pace ha espresso l i sua sol i-
darietà alle 13 famigl i e cosi du r i -
menta colpi te. 
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